
 

GEMELLAGGIO ROTARY CON 

VERONA 

“I gemellaggi sono fortemente incoraggiati dal Rotary  International, in quanto essi rafforzano  

l’amicizia e offrono la possibilità di unire le forze a sostegno di obiettivi comuni. E’ con gioia che 

stasera il club di Putignano effettua il gemellaggio con quello di Verona Soave, dopo che una serie 

di incontri nei mesi scorsi ha fatto  constatare una similarità di mentalità e di culture e di storia”. 

Così ha esordito  Nicola Paladino, presidente del Rotary Club di Putignano lo scorso 26 aprile 

quando, in una cerimonia ufficiale, ha firmato l’atto di gemellaggio con il club di Verona Soave. 

“Storie e destini simili ci uniscono. La storia e le bellezze culturali della nostra città, unitamente alla 

vivacità ed al fermento della nostra realtà commerciale ed industriale, soprattutto manifatturiera ed 

agroalimentare ed il pregio di avere nel nostro territorio i Trulli di Alberobello, patrimonio Unesco 

dell’Umanità, ben si sposano con l’altrettanta storia, cultura, vivacità imprenditoriale, soprattutto 

nel settore del vino, di Verona, anch’essa patrimonio internazionale Unesco dell’Umanità – ha 

continuato  Paladino – Nelle visite  che i Veronesi hanno effettuato due anni fa a Putignano, 

presidente Giuseppe Filippo Polignano ed in quelle  dei nostri soci a Verona lo scorso anno,  

presidente  Vito Fanelli, che hanno lasciato vivi e piacevoli ricordi nei nostri cuori, è stato lanciato 

un ponte solido di amicizia e di collaborazione, che ora viene sancito con un atto ufficiale di  

 



 

gemellaggio” – ha concluso il presidente. Il presidente del Rotary Club Verona Soave, Carlo Tito 

Maria Guerra, ha ricordato, nel suo pregevole intervento, la splendida accoglienza che i suoi soci  

hanno ricevuto in Puglia due anni fa e le proficue relazioni che si sono susseguite tra i soci dei due 

club negli anni, tra le proprie famiglie ed i propri ambiti professionali. Egli  ha esaltato i valori della 

convivialità, dello stare insieme e della voglia di fare qualcosa per gli altri. Dopo gli interventi del 

governatore del distretto 2060 Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli, Stefano Campanella (di origini 

putignanesi), del rappresentante del governatore pugliese Giuseppe Chimenti e del presidente del  

 



Rotaract Club di Putignano, Onofrio Todisco, è stata firmata solennemente la pergamena che 

sancisce l’unione tra i due club. Oltre che dai due presidenti Nicola Paladino e Carlo Tito Maria 

Guerra, essa è stata firmata anche dai due governatori Rotary dei territori di Putignano e di Verona,  

Gianni Lanzilotti di Puglia e Basilicata e Stefano Campanella di Veneto, Trentino e Friuli. 

Eccezionalmente la pergamena si pregia anche della firma del presidente internazionale del Rotary, 

l’australiano di Victoria Ian Riseley, eccezionalmente presente in Italia in questi giorni, per la 

Conferenza Internazionale del Rotary “Presidential Peacebuilding Conference 2018 - Salute 

materna, infantile e pace” a Taranto. A conclusione della cerimonia un grande abbraccio tra i tanti 

soci di Putignano e di Verona, presenti alla serata, ha sancito la volontà comune di lavorare insieme 

in progetti in favore degli altri. 
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